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MUSICA E SCUOLA Venerdì 9 esce il nuovo album del cantautore bresciano Matteo Faustini: sarà accompagnato dai risultati di un progetto

Ci sono cento magliette per Matteodaslegare
Gli studenti del Cfp Lonati
e del Liceo Artistico Foppa
hanno realizzato 100
T-shirt con parti dei testi

•• «La Regione Lombardia
non crede nel valore della cul-
tura», è netta e pungente la
vicesindaca di Brescia, Laura
Castelletti. «Un taglio immo-
tivato e difficile da compren-
dere», è il commento del sin-
daco Emilio Del Bono.

La Loggia dopo qualche
giorno di riflessione dalla no-
tizia dei tagli della Regione a
importanti istituzioni cultu-
rali lombarde, tra cui il Tea-
tro Grande e il Centro teatra-
le bresciano, ha convocato
una conferenza stampa, per
esprimere «il rammarico e lo
stupore».

Il tema sono i tagli, ma an-
che il momento in cui vengo-
no effettuati, che per Brescia
significa: Capitale della cultu-
ra. «E sì che la Regione si è
sempre sentita parte dell’av-
ventura del 2023, anche con
un certo orgoglio: chissà
quando tornerà capitale una
città lombarda. Ha sottoscrit-
to con noi e Bergamo un pro-
tocollo con il quale si impe-
gna nel sostegno degli eventi.
Anche di recente questo so-
stegno ci è stato ribadito, il
presidente Fontana ha an-
nunciato uno stanziamento
di 500mila euro. Non sappia-
mo se arriveranno questi sol-
di, per ora non li abbiamo an-
cora visti. Abbiamo però vi-
sto questi tagli che vanno
completamente in un’altra di-
rezione», sostiene il sindaco
di Brescia.

Penalizzano due realtà cul-
turali «vive e in crescita, isti-
tuzioni apprezzate non certo
rami secchi», aggiunge il sin-
daco. Una crescita che Castel-
letti conferma attraverso
qualche dato che riguarda il
Ctb, molto più colpito del
Grande, con il taglio del 55
per cento del contributo re-
gionale contro il 10 per cento

della Fondazione diretta da
Angelini. «Il Ctb non solo è
l’unico teatro di rilevanza in-
tercomunale riconosciuto
fuori da Milano, ma registra
un aumento di spettatori an-
nui passati da 78mila a
130mila, e gestisce due sale,
il Sociale e il Santa Chiara, ri-
spettivamente da 670 e 154
posti a cui si aggiungeranno i
400 del Borsoni in via Mila-
no».

«Una realtà da sostenere e
da incoraggiare , dunque - ri-
badisce Castelletti - ma la Re-
gione fa il contrario, oltre tut-

to disorientando i cittadini, a
cui non si può dire che si vuo-
le sostenere la cultura e poi la
si taglia», si associa Del Bo-
no.

Il sindaco si rende conto
che fare quadrare i conti non
è facile, ma ci sono delle prio-
rità da tener conto, e tagliare
i fondi alla cultura a Brescia
in questo periodo non ha sen-
so». Strada che la Loggia non
segue: oltre ai contributi fis-
si, 600 mila al Ctb e 520 mila
al Grande «abbiamo aggiun-
to risorse straordinarie per
l’anno della cultura».

Ma non è solo una question
e di sostanza, secondo Del Bo-
no, ma anche di metodo:
«Quando si fanno questi in-
terventi occorrerebbe alme-
no parlarsi, fare una telefona-
ta». E questo non riguarda so-
lo i tagli «anche i fondi per
l’ascensore li abbiamo trovati
a bilancio senza che nessuno
ci avesse anticipato nulla».
Dunque nel bene come nel
male, la Regione dovrebbe te-
nere aperto il dialogo con la
Loggia, è il tema.

I tagli, come detto colpisco-
no soprattutto il Ctb, che ve-
drà la quota regionale scende-
re da 200mila euro a 90mila,
mentre il Grande passa da
120mila a 108mila euro. Un
10 per cento lo perde anche il
Teatro Telaio.Il male tutta-
via è comune ad altre presti-
giose istituzioni culturali
compartecipate dal Pirello-
ne: la Scala (-45 per cento), il
Piccolo Teatro (-55 per cen-
to), i Pomeriggi Musicali
(-10 per cento) e l’Accademia
Scala (- 8 per cento), tutte mi-
lanesi.

Sindaco e vice comunque
non disperano che ci possa es-
sere un ripensamento «che
auspichiamo». Anche se ulti-
mamente assistiamo a scelte
che non favoriscono certo la
nostra Provincia: prima di
questa la vicenda del blocco
dei fondi per il treno metro-
politano. Tutto ciò a dispetto
diquanto si continua a ribadi-
ree a proposito dell’importan-
za del rapporto con i territo-
ri», conclude Del Bono.

«La pandemia ha dimostra-
to che la cultura – è la replica
dell’assessore alla Cultura
della Lombardia, Stefano
Bruno Galli – non sta in piedi
senza l’intervento pubblico.
E tuttavia, il settore pubblico
deve adottare dei criteri rigo-
rosi nell’erogazione dei finan-
ziamenti, proprio per via del-
le difficoltà. Dopo il Covid al-

le istituzioni culturali è richie-
sto un cambio di passo verso
la riduzione dei costi, la razio-
nalizzazione delle risorse
umane e materiali, l’organiz-
zazione interna, il fundrai-
sing, i rapporti con le comuni-
tà, l’attrattività della pro-
grammazione e la sostenibili-
tà. Verso la virtuosità. E sen-
za lamentazioni in ordine ai
tagli. Non si può andare avan-
ti a eludere il mercato, ag-
grappandosi alla mammella
delle istituzioni pubbliche,
che avranno sempre meno ri-
sorse».

Per Galli la situazione eco-
nomica dei teatri non è disa-
strata, anzi: «Durante il bien-
nio pandemico le Fondazio-
ni, spiace dirlo, ma è la verità,
hanno chiuso in attivo, con
gli artisti coperti dal Fis, in-
dennità erogata dall’Inps, i
teatri chiusi – quindi senza
costi di produzione – e le ri-
sorse del Fondo unico per lo
spettacolo comunque eroga-
te e aumentate».

Allora perchè questa pole-
mica? Semplice, secondo l’as-
sessore leghista: «Qualcuno
è già in campagna elettorale
non solo in previsione delle
regionali del 2023, ma anche
delle amministrative». •.

•• «CondiVivere» è un bel-
lissimo messaggio oltre che il
titolo del nuovo atteso album
del cantautore bresciano
Matteo Faustini, alias «mat-
teodaslegare», in uscita il 9
dicembre per Dischi dei so-
gnatori, distribuito da Artist
First.

Classe ‘94, maestro di scuo-
la primaria, già noto per la
partecipazione a Sanremo
2020, nella categoria nuove

proposte, l’artista si contrad-
distingue per la forte conno-
tazione autobiografica dei
suoi testi. Ne è una prova l’al-
bum in uscita il prossimo ve-
nerdì, di cui fa parte il singo-
lo pubblicato ieri «Il girasole
innamorato della luna».

Un lavoro durato più di due
anni, che contiene 6 tracce
da ascoltare in successione,
in cui Faustini ha inserito al-
cune delle sue sedute di psico-
terapia.

«L’ho fatto sia per sdogana-
re la paura dello psicologo sia
perché uso la musica per far
uscire i disagi che ho dentro

di me. Ogni canzone è un pez-
zo di vita».

L’arte del promettente can-
tautore si è unita per l’occa-
sione anche quella dei circa
40 studenti delle classi terze
del CFP Lonati (indirizzo mo-
da) e del Liceo Artistico Fop-
pa (indirizzo Arti Figurati-
ve), a cui Matteo ha commis-
sionato la realizzazione di
100 magliette che verranno
distribuite al primo centina-
io di persone che hanno già
pre-ordinato online l’album,
unitamente a una spilla e al
cd autografato.

Il progetto proposto dal can-
tante ai giovani artisti concre-

tizza il vero senso del condivi-
dere.

Le magliette, in edizione li-
mitata, sono state decorate a
mano e l’idea di unirle insie-
me, scrivendovi sopra con
una vernice blu e argento le
parole chiave dell’album (in-
sieme, condivivere, anima, gi-
rasole) unitamente alla cuci-
tura di bottoni da cui escono
dei fili colorati, è venuta alle
docenti Enrica Pizzamiglio
(CFP Lonati) e Mariateresa
Vecchia (Liceo Foppa).

«Le t-shirt riportano un pez-
zo delle parole chiave dell’al-
bum e un bottone, che signifi-

ca unione, spiega la professo-
ressa Pizzamiglio, infatti,
trattiene due lembi di stoffa
differenti insieme».

Ed è questo il messaggio
che vuole trasmettere Mat-
teo: «I bottoni fungono da
ponte tra legami rotti. Siamo
tutti collegati da fili invisibi-
li». Ogni pezzo differisce
dall’altro, risultando così uni-
co e irripetibile «come lo è
ognuno di noi», afferma Fau-
stini».

Un progetto a cui hanno
partecipato con gioia ed entu-
siasmo gli studenti. «Noi del-
la Moda abbiamo attaccato i
bottoni, mentre l'artistico ha
disegnato e dipinto. Il risulta-
to è un’opera collettiva stu-
penda, ci siamo divertiti a col-
laborare», ha commentato la
sedicenne Giulia. •. A.Bel.
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LA POLEMICA La Loggia interviene dopo la riduzione dei contributi destinati ai teatri

Tagli al Grande e al Ctb
«La Regione non crede
nel valore della cultura»
Del Bono e Castelletti: «Pirellone insensibile proprio nell’anno Capitale»
Galli: «Imparino a stare sul mercato senza i sostegni pubblici»

Per l’assessore
regionale
sindaco e vice
stanno facendo
campagna
elettorale

Unascenadella«Norma»diquest’annoalTeatroGrandediBresciaLauraCastelletti

UnospettacoloalTeatroSociale incapoalCtb

StefanoBrunoGalli

Secondo i vertici
cittadini
la Giunta Fontana
ha dimostrato
un deficit
di comunicazione

Il primo cittadino
ritiene che per il
2023 non sia
opportuno ridurre
E si augura
un ripensamento

UnbelprogettovolutodaMatteoFaustiniconglistudenti

••
Inumeri

55%
IL TAGLIO AL CTB
I contributi regionali al Ctb
bresciano hanno ricevuto un
bel colpo di mannaia: da
200.000 euro a 90.000 euro.
Ammonta al 10%, invece,
quanto è stato tagliato al
Teatro Grande che passa da
una sovvenzione di 120.000
euro a ricevere in totale
108.000 euro.

2023
L’ANNO DELLA CAPITALE
Brescia (insieme a
Bergamo) sarà capitale
italiana della cultura: un
anno di grandi eventi che
vedranno le due città
assolutamente protagoniste
a livello nazionale ma anche
internazionale. Proprio per
questo la Loggia critica
aspramente le decisioni
della Regione.
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